
 

D.Lgs. 30 aprile 1992, n. 285 e modifiche. Nuovo co dice della strada. (estratto per biciclette) 

art. 50. Velocipedi 

• 1. I velocipedi sono i veicoli con due ruote o più ruote funzionanti a propulsione esclusivamente muscolare, 
per mezzo di pedali o di analoghi dispositivi, azionati dalle persone che si trovano sul veicolo; sono altresì 
considerati velocipedi le biciclette a pedalata assistita, dotate di un motore ausiliario elettrico avente 
potenza nominale continua massima di 0,25 KW la cui alimentazione è progressivamente ridotta ed infine 
interrotta quando il veicolo raggiunge i 25 km/h o prima se il ciclista smette di pedalare. 

• 2. I velocipedi non possono superare 1,30 m di larghezza, 3 m di lunghezza e 2,20 m di altezza. 

art. 68. Caratteristiche costruttive e funzionali e  dispositivi di equipaggiamento dei velocipedi 

• 1. I velocipedi devono essere muniti di pneumatici, nonché:  
o a) per la frenatura: di un dispositivo indipendente per ciascun asse che agisca in maniera pronta ed 

efficace sulle rispettive ruote; 
o b) per le segnalazioni acustiche: di un campanello; 
o c) per le segnalazioni visive: anteriormente di luci bianche o gialle, posteriormente di luci rosse e di 

catadiottri rossi; inoltre, sui pedali devono essere applicati catadiottri gialli ed analoghi dispositivi 
devono essere applicati sui lati. 

• 2. I dispositivi di segnalazione di cui alla lettera c) del comma 1 devono essere presenti e funzionanti nelle 
ore e nei casi previsti dall'art. 152 , comma 1. 

• 3. Le disposizioni previste nelle lettere b) e c) del comma 1 non si applicano ai velocipedi quando sono 
usati durante competizioni sportive. 

• 4. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti sono stabilite le caratteristiche costruttive, 
funzionali nonché le modalità di omologazione dei velocipedi a più ruote simmetriche che consentono il 
trasporto di altre persone oltre il conducente. 

• 5. I velocipedi possono essere equipaggiati per il trasporto di un bambino, con idonee attrezzature, le cui 
caratteristiche sono stabilite nel regolamento. 

• 6. Chiunque circola con un velocipede senza pneumatici o nel quale alcuno dei dispositivi di frenatura o di 
segnalazione acustica o visiva manchi o non sia conforme alle disposizioni stabilite nel presente articolo e 
nell'articolo 69 , è soggetto alla sanzione amministrativa del pagamento di una somma da euro 21 a euro 
85. 

• 7. Chiunque circola con un velocipede di cui al comma 4, non omologato, è soggetto alla sanzione 
amministrativa del pagamento di una somma da euro 35 a euro 143. 

• 8. Chiunque produce o mette in commercio velocipedi o i relativi dispositivi di equipaggiamento non 
conformi al tipo omologato, ove ne sia richiesta l'omologazione, è soggetto, se il fatto non costituisce reato, 
alla sanzione amministrativa del pagamento di una somma da euro 357 a euro 1.433. 

art. 69. Caratteristiche dei dispositivi di segnala zione e di frenatura dei veicoli a trazione animale , delle slitte 
e dei velocipedi 

• 1. Nel regolamento sono stabiliti, per i veicoli di cui agli articoli 49, 50 e 51 , il numero, il colore, le 
caratteristiche e le modalità di applicazione dei dispositivi di segnalazione visiva e le caratteristiche e le 
modalità di applicazione dei dispositivi di frenatura dei veicoli a trazione animale e dei velocipedi, nonché, 
limitatamente ai velocipedi, le caratteristiche dei dispositivi di segnalazione acustica. 

art. 152. Segnalazione visiva e illuminazione dei v eicoli 

• 1. Fuori dai centri abitati, durante la marcia dei veicoli a motore, ad eccezione dei veicoli iscritti nei registri 
ASI, Storico Lancia, Italiano FIAT, Italiano Alfa Romeo, Storico FMI, è obbligatorio l'uso delle luci di 
posizione, dei proiettori anabbaglianti e, se prescritte, delle luci della targa e delle luci d'ingombro. Durante 
la marcia, per i ciclomotori ed i motocicli è obbligatorio l'uso dei predetti dispositivi anche nei centri abitati. 
Fuori dei casi indicati dall'articolo 153 , comma 1, in luogo di questi dispositivi, se il veicolo ne è dotato, 
possono essere utilizzate le luci di marcia diurna. 

• 1-bis. [Per i ciclomotori ed i motocicli, in qualsiasi condizione di marcia, è obbligatorio l'uso dei proiettori 
anabbaglianti e delle luci di posizione] (abrogato). 1-ter. [Durante la marcia sulle autostrade e sulle strade 



 

extraurbane principali è obbligatorio l'uso delle luci di posizione, delle luci della targa, dei proiettori 
anabbaglianti e, se prescritte, delle luci d'ingombro] (abrogato). 

• 2. [Ad eccezione dei velocipedi e dei ciclomotori a due ruote e dei motocicli, l'uso dei dispositivi di 
segnalazione visiva è obbligatorio anche durante la fermata o la sosta, a meno che il veicolo sia reso 
pienamente visibile dall'illuminazione pubblica o venga collocato fuori dalla carreggiata. Tale obbligo 
sussiste anche se il veicolo si trova sulle corsie di emergenza] (abrogato). 

• 3. Chiunque viola le disposizioni del presente articolo è soggetto alla sanzione amministrativa del 
pagamento di una somma da euro 35 a euro 143. 

art. 153. Uso dei dispositivi di segnalazione visiv a e di illuminazione dei veicoli a motore e dei rim orchi 

• 1. Da mezz'ora dopo il tramonto del sole a mezz'ora prima del suo sorgere ed anche di giorno nelle gallerie, 
in caso di nebbia, di caduta di neve, di forte pioggia e in ogni altro caso di scarsa visibilità, durante la 
marcia dei veicoli a motore e dei veicoli trainati, si devono tenere accese le luci di posizione, le luci della 
targa e, se prescritte, le luci di ingombro. In aggiunta a tali luci, sui veicoli a motore, si devono tenere accesi 
anche i proiettori anabbaglianti. Salvo quanto previsto dal comma 3 i proiettori di profondità possono essere 
utilizzati fuori dei centri abitati quando l'illuminazione esterna manchi o sia insufficiente. Peraltro, durante le 
brevi interruzioni della marcia connesse con le esigenze della circolazione, devono essere usati i proiettori 
anabbaglianti. 

• 2. I proiettori di profondità non devono essere usati fuori dei casi rispettivamente previsti nel comma *1. Di 
giorno, in caso di nebbia, fumo, foschia, nevicata in atto, pioggia intensa, i proiettori anabbaglianti e quelli di 
profondità possono essere sostituiti da proiettori fendinebbia anteriori. Inoltre sui veicoli che trasportano 
feriti o ammalati gravi si devono tenere accesi i proiettori anabbaglianti di giorno in ogni caso e nelle ore e 
nei casi indicati dal comma 1 nei centri abitati anche se l'illuminazione pubblica sia sufficiente. 

• 3. I conducenti devono spegnere i proiettori di profondità passando a quelli anabbaglianti nei seguenti casi:  
o a) quando stanno per incrociare altri veicoli, effettuando la commutazione delle luci alla distanza 

necessaria affinché i conducenti dei veicoli incrociati possano continuare la loro marcia 
agevolmente e senza pericolo; 

o b) quando seguono altro veicolo a breve distanza, salvo che l'uso dei proiettori di profondità 
avvenga brevemente in modo intermittente per segnalare al veicolo che precede l'intenzione di 
sorpassare; 

o c) in qualsiasi altra circostanza se vi sia pericolo di abbagliare gli altri utenti della strada ovvero i 
conducenti dei veicoli circolanti su binari, su corsi d'acqua o su altre strade contigue. 

• 4. È consentito l'uso intermittente dei proiettori di profondità per dare avvertimenti utili al fine di evitare 
incidenti e per segnalare al veicolo che precede l'intenzione di sorpassare. Tale uso è consentito durante la 
circolazione notturna e diurna e, in deroga al comma 1, anche all'interno dei centri abitati. 

• 5. Nei casi indicati dal comma 1, ad eccezione dei velocipedi e dei ciclomotori a due ruote e dei motocicli, 
l'uso dei dispositivi di segnalazione visiva è obbligatorio anche durante la fermata o la sosta, a meno che il 
veicolo sia reso pienamente visibile dall'illuminazione pubblica o venga collocato fuori dalla carreggiata. 
Tale obbligo sussiste anche se il veicolo si trova sulle corsie di emergenza. 

• 6. Nei centri abitati e nelle ore e nei casi indicati comma 1, durante la sosta al margine della carreggiata, i 
veicoli a motore, e loro rimorchi se agganciati, aventi lunghezza non superiore a 6 m e larghezza non 
superiore a 2 m possono essere segnalati, utilizzando in luogo delle luci di posizione, le luci di sosta poste 
dalla parte del traffico. 

• 7. I conducenti dei veicoli a motore devono azionare la segnalazione luminosa di pericolo:  
o a) nei casi di ingombro della carreggiata; 
o b) durante il tempo necessario a collocare e riprendere il segnale mobile di pericolo ove questo sia 

necessario; 
o c) quando per avaria il veicolo è costretto a procedere a velocità particolarmente ridotta; 
o d) quando si verifichino improvvisi rallentamenti o incolonnamenti; 
o e) in tutti i casi in cui la fermata di emergenza costituisce pericolo anche momentaneo per gli altri 

utenti della strada. 
• 8. In caso di nebbia con visibilità inferiore a 50 m, di pioggia intensa o di fitta nevicata in atto deve essere 

usata la luce posteriore per nebbia, qualora il veicolo ne sia dotato. 
• 9. È vietato l'uso di dispositivi o di altre fonti luminose diversi da quelli indicati nell'art. 151. 
• 10. Chiunque viola la disposizione del comma 3 è soggetto alla sanzione amministrativa del pagamento di 

una somma da euro 71 a euro 286. 1*1. Chiunque viola le altre disposizioni del presente articolo ovvero 
usa impropriamente i dispositivi di segnalazione luminosa è soggetto alla sanzione amministrativa del 
pagamento di una somma da euro 35 a euro 143. 



 

art. 170. Trasporto di persone e di oggetti sui vei coli a motore a due ruote 

• 1. Sui motocicli e sui ciclomotori a due ruote il conducente deve avere libero uso delle braccia, delle mani e 
delle gambe, deve stare seduto in posizione corretta e deve reggere il manubrio con ambedue le mani, 
ovvero con una mano in caso di necessità per le opportune manovre o segnalazioni. Non deve procedere 
sollevando la ruota anteriore. 

• 2. Sui ciclomotori è vietato il trasporto di altre persone oltre al conducente. (1) 
• 3. Sui veicoli di cui al comma 1 l'eventuale passeggero deve essere seduto in modo stabile ed equilibrato, 

nella posizione determinata dalle apposite attrezzature del veicolo. (2) 
• 4. È vietato ai conducenti dei veicoli di cui al comma 1 di trainare o farsi trainare da altri veicoli. 
• 5. Sui veicoli di cui al comma 1 è vietato trasportare oggetti che non siano solidamente assicurati, che 

sporgano lateralmente rispetto all'asse del veicolo o longitudinalmente rispetto alla sagoma di esso oltre i 
cinquanta centimetri, ovvero impediscano o limitino la visibilità al conducente. Entro i predetti limiti, è 
consentito il trasporto di animali purché custoditi in apposita gabbia o contenitore. 

• 6. Chiunque viola le disposizioni di cui al presente articolo è soggetto alla sanzione amministrativa del 
pagamento di una somma da euro 68,25 a euro 275,10. (2) 

• 7. Alle violazioni previste dal comma 1 e, se commesse da conducente minorenne, dal comma 2, alla 
sanzione pecuniaria amministrativa, consegue il fermo amministrativo del veicolo per sessanta giorni, ai 
sensi del capo I, sezione II del titolo VI; quando, nel corso di un biennio, con un ciclomotore o un motociclo 
sia stata commessa, per almeno due volte, una delle violazioni previste dai commi 1 e 2, il fermo 
amministrativo del veicolo è disposto per novanta giorni.(3) 

art. 182. Circolazione dei velocipedi 

• 1. I ciclisti devono procedere su unica fila in tutti i casi in cui le condizioni della circolazione lo richiedano e, 
comunque, mai affiancati in numero superiore a due; quando circolano fuori dai centri abitati devono 
sempre procedere su unica fila, salvo che uno di essi sia minore di anni dieci e proceda sulla destra 
dell'altro. 

• 2. I ciclisti devono avere libero l'uso delle braccia e delle mani e reggere il manubrio almeno con una mano; 
essi devono essere in grado in ogni momento di vedere liberamente davanti a sé, ai due lati e compiere con 
la massima libertà, prontezza e facilità le manovre necessarie. 

• 3. Ai ciclisti è vietato trainare veicoli, salvo nei casi consentiti dalle presenti norme, condurre animali e farsi 
trainare da altro veicolo. 

• 4. I ciclisti devono condurre il veicolo a mano quando, per le condizioni della circolazione, siano di intralcio 
o di pericolo per i pedoni. In tal caso sono assimilati ai pedoni e devono usare la comune diligenza e la 
comune prudenza. 

• 5. È vietato trasportare altre persone sul velocipede a meno che lo stesso non sia appositamente costruito 
e attrezzato. È consentito tuttavia al conducente maggiorenne il trasporto di un bambino fino a otto anni di 
età, opportunamente assicurato con le attrezzature, di cui all'articolo 68 , comma 5. 

• 6. I velocipedi appositamente costruiti ed omologati per il trasporto di altre persone oltre al conducente 
devono essere condotti, se a più di due ruote simmetriche, solo da quest'ultimo. 

• 7. Sui veicoli di cui al comma 6 non si possono trasportare più di quattro persone adulte compresi i 
conducenti; è consentito anche il trasporto contemporaneo di due bambini fino a dieci anni di età. 

• 8. Per il trasporto di oggetti e di animali si applica l'art. 170 . 
• 9. I velocipedi devono transitare sulle piste loro riservate quando esistono, salvo il divieto per particolari 

categorie di essi, con le modalità stabilite nel regolamento. 
• 10. Chiunque viola le disposizioni del presente articolo è soggetto alla sanzione amministrativa del 

pagamento di una somma da euro 21 a euro 85. La sanzione è da euro 35 a euro 143 quando si tratta di 
velocipedi di cui al comma 6. 

 


